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Forse il ca lcolo del Ministro non era del t utto esat to, come
già altri volle provare j ma quan d' anche non g li si potesse negare
il merito dell ' esat tezza, esso non poteva allora, come anc or meno
potrebbe oggi, av er così gran peso da soffocare ed opprimere qu ella
voce che 'da tanti anni, e da tutte le regioni d' Italia si eleva con­
corde a reclamare giustizia.

Del rest o non è certo con poche diecine di mig liaia di li re,
strappate a tante miserie, che si potranno ri storare la finanza ed
il credito' pubblico : tanto più quando il bi lancio annuo dello Stato
è presso a toccare i 2 miliardi, e quando, g razie agli eroici sacrifizi
sostenuti da i contribuenti - p rimi fra i quali le ist ituzioni d i be ­
nefic enz a pubblica - sp ecie in questi ultimi anni, più non incombe
sul P aese lo spe tt ro pauroso del disavanzo di cent inaia di milioni.

Que st e, in breve, le ragion i che hanno indot to ed inducono il
I V Oongresso naz ionale delle Opere pie qui solennemente ad una to
ad invocare, fidente , per i pove ri e per g li umili, dalla Rappresen ­
tanza nazional e il compimento di un atto di sacros anta e ripara ­
trice giustizia i di un atto vol uto dalla legge fondamentale dello
Stato, reclamato per tr ent' anni da tutto il Paese e che dev e ri­
spondere così bene ai sensi dell' an imo buono ed equanime del
nostro Re, il quale, in solenne occasione, ri volgeva appunto ai
Deputati ed ai Senatori le memorande parole : « N el.bClu~ tI (~ ­

g l i nntili rip ong'o In. g·lo . oin d ci luio U('glloo »

Il Presidente comunica la seguente lettera del sig. Dott. Al­
fredo Conti R . Oommissario rappresentante i RR. Ospedali e Ospizi
di Lucca, che accompagna una relazione a stampa:

» Nell ' interesse dell' Amministrazione di quest ' Opera pia, e
» cr edo an che di a ltre della Toscana che si trovano nelle cond i­
» zioni nost re, mi pregio presentare all' ono Comitato ordinatore
» del I V Congresso de lle Opere pie, 1' uni ta memori a le cui pro­
» post e, qua lora cotesto on o Oomitato lo credesse del caso , potreb ­
» bero venir sottoposte al Oongresso colla t rat tazione del N." 1
» Indicazione delle riforme d' ordine amminis tra tivo ed eroqatiuo
» da introdursi nella legge 17 luglio 1890 , N :" 6972. »

» Trattasi infatt i di modifi caz ion i o meg lio aggiunte che si
» desidererebbero veder introdotte ne lla legge de ll e Opere pie per


